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DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE GENERALE, 
DEL PERSONALE E DEI SERVIZI 

Direzione del Personale 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche" e successive modificazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2013, n. 67, recante 
"Regolamento di organizzazione del Ministero dell 'economia e delle finanze, a norma degli articoli 2, 
comma 10-ter, e 23quinquies, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135"; 

VISTO il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 17 luglio 2014, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 15 settembre 2014, n. 75, di individuazione e attribuzioni 
degli Uffici di livello dirigenziale non generale dei Dipartimenti di questo Dicastero; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

VISTO il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, ed il Regolamento approvato con regio decreto 
23 maggio 1924, n. 827, concernente l'Amministrazione del patrimonio e la contabilità generale 
dello Stato e successive modificazioni; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante "Legge di contabilità e finanza pubblico"; 

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive modificazioni, che ha individuato, 
nell 'ambito del Ministero dell 'Economia e delle Finanze, il rispettivo Centro di Responsabilità; 

VISTA la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato" (legge di stabilità 2014); 

VISTA la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016"; 

VISTO il decreto del Ministro dell 'economia e delle finanze 27 dicembre 2013, recante la 
"Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 2014 e per il triennio 2014-2016"; 

VISTO il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze in data 22 luglio 2011, n. 109667 con il 
quale, ai sensi dell 'art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, viene affidata al 
Dipartimento dell 'Amministrazione Generale del Personale e dei Servizi, in via continuativa, la 
gestione unificata delle spese relative al personale ed a carattere strumentale, comuni a più Centri 
di Responsabilità amministrativa; 
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VISTO il decreto del Ministro dell 'economia e delle finanze in data 7 gennaio 2014, prot. n. 169, 
con il quale i titolari dei Centri di Responsabilità Amministrativa sono autorizzati ad adottare i 
provvedimenti necessari per lo svolgimento dell'ordinaria attività di gestione, nell 'ambito degli 
stanziamenti previsti per l'anno finanziario 2014; 

TENUTO CONTO della prematura scomparsa del collega Dario Cacciavillani, dirigente dell 'Ufficio 
V della Direzione VI del Dipartimento del Tesoro; 

VISTO, altresì, il verbale della riunione del Comitato Unico di Garanzia del 25 settembre 2014; 

CONSIDERATO opportuno promuovere un'iniziativa in memoria del suddetto collega, attraverso 
la quale rendere merito alla competenza, dedizione e rigore dallo stesso mostrate nello 
svolgimento delle attività connesse al proprio ufficio; 

CONSIDERATO che consentirebbe di perseguire queste finalità l'istituzione di borse di studio in 
memoria di detto collega, tese a consentire il perfezionamento degli studi, successivamente al 
conseguimento di una laurea, in materie economico-finanzarie connesse alle attribuzioni proprie 
del Ministero dell 'Economia e delle Finanze come definite, in particolare e tra l'altro, dal Decreto 
Legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante "Riforma dell 'organizzazione del Governo, a norma 
dell 'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

CONSIDERATO che le risorse da destinarsi all ' iniziativa in questione potrebbero essere 
individuate a valere sui capitoli n. 1018/1, n. 1226/1, n. 2604/1, n. 1413/1, n. 3535/1 
appositamente istituiti, per ciascun centro di responsabilità, quali "Provvidenze a favore del 
personale in servizio, di quello cessato dal servizio e delle loro famiglie", nonché le relative 
disponibilità finanziarie; 

RITENUTO, in particolare, di dover destinare all ' iniziativa per l'anno finanziario 2014 euro 
10.000,00 (diecimila/00) a valere, per il primo anno, sul capitolo 1226, p.g. l ; 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere all 'adozione di un decreto che istituisca, a partire 

dall'anno finanziario 2014, le borse di studio "Dario Cacciavillani"; 

TENUTO CONTO che il provvedimento in esame è stato trasmesso con nota prot. 136301 del 

19/12/2014 al Comitato Unico di Garanzia, che già nella prima riunione successiva alla scomparsa 

del collega in parola aveva auspicato l'adozione di iniziative in sua memoria, 

ADOTTA 

il seguente provvedimento 

Articolo 1 

Finalità 

Con il presente provvedimento, si intende instituire a partire dall'anno finanziario 2014 borse di 
studio in memoria del collega, prematuramente scomparso, Dario Cacciavillani, tese a 
consentire la partecipazione a corsi di perfezionamento individuati dagli stessi soggetti 

beneficiari di cui all'articolo 2. 

Articolo 2 
Beneficiari 

Destinatari dell'iniziativa sono i dipendenti in servizio presso il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze, con esclusione del personale in posizione di comando o distacco presso altre 
Amministrazioni Pubbliche o altra posizione giuridica, nonché i loro figli fiscalmente a carico. 
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Articolo 3 
Caratteristica delle borse di studio 

Le borse di studio comportano l'obbligo di frequenza per l'anno accademico di riferimento di un 
corso universitario di perfezionamento, di durata di non inferiore a nove mesi, a scelta del 
candidato. 

Il corso individuato, oltre ad essere in linea con gli studi svolti, deve essere coerente con le 
attribuzioni riconosciute ex lege al Ministero dell'Economia e delle Finanze in materia di politica 
economica-finanziaria . 

Articolo 4 
Emanazione prowedimento 

Annualmente, la Direzione del Personale provvederà ad emanare apposito provvedimento con il 
quale saranno definiti, nel dettaglio, il numero e l'ammontare delle borse di studio, le condizioni 
per concorrere alla loro assegnazione, i titoli preferenziali e le cause di incompatibilità per 
l'accesso all'iniziativa, nonché tempi e modalità di presentazione della domanda e della relativa 
valutazione. 

Articolo 5 
Assegnazione delle borse di studio 

L'assegnazione delle borse di studio messe a bando è disposta da una CCilmmissione 
appositamente costituita da tre membri scelti tra dirigenti e funzionari. 

Articolo 6 
Risorse 

Con apposito provvedimento da emanare annualmente, la Direzione del Personale provvederà 
ad individuare le risorse da destinare all'iniziativa tra gli stanziamenti a valere su uno o più dei 
capitoli dello stato di previsione del Bilancio dello Stato relativi alle "provvidenze a favore del 
personale in servizio, di quello cessato e delle loro famiglie" . Per l'anno finanziario 2014, le 
risorse destinate all'iniziativa ammontano ad euro 10.000,00 (diecimila/00) a valere sul capitolo 
1226, p.g. 1. 

Articolo 7 
Norma di chiusura 

Il presente provvedimento sarà trasmesso agli Organi di Controllo e sarà pubblicato sul sito 
intranet del Ministero dell'Economia e delle Finanze. 
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IL CAPO DIPARTIMENTO 

Luigi Ferrara 


